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COS’È UN FAB LAB
Uno spazio per bit e atomi

Parte di una rete

Una comunità

Un insieme di strumenti

Un insieme di conoscenze

Un insieme di processi

Un servizio

Non é un franchising

Un business

Un concetto ancora in fase di sviluppo

4 Regole per definirlo

L’accesso al laboratorio deve 
essere pubblico

Il laboratorio deve sottoscrivere 
e mostrare la Fab Charter

Il laboratorio deve avere un 
insieme di strumenti e processi 
condivisi 

Il laboratorio deve essere attivo 
e partecipe della rete globale 



DOVE E QUANTI SONO I FABLAB?



663 FABLAB IN TUTTO IL MONDO
63 IN ITALIA 

SIAMO IL TERZO PAESE PER NUMERO 
DI FABLAB 
DOPO STATI UNITI E FRANCIA



FABLAB RURALI

1° Fablab rurale in India nel 1983

Caratteristiche di Sostenibilità

Sociale

Ambientale

Economica

Misurazione degli impatti



I Fablab 
sono un’impresa?

I profitti?

Innovazione 
sociale!









COS’È L’INNOVAZIONE SOCIALE
• Definiamo innovazioni sociali le 

nuove idee (prodotti servizi e 

modelli) che soddisfano dei 

bisogni sociali  (in modo più

efficace delle alternative esistenti) 

e che allo stesso tempo creano 

nuove relazioni e nuove 

collaborazioni. In altre parole, 

innovazioni che sono buone per 

la società e che accrescono le 

possibilità di azione per la 

società stessa.

• In letteratura non esiste  una 

definizione univoca di innovazione 

sociale. Questa relativa  ambiguità

esprime, nella situazione attuale, la 

caratteristica di fenomeno 

emergente della social 

innovation: un insieme  di tentativi 

di ridefinire  dal basso, attraverso 

pratiche creative, sperimentali e 

condivise, modalità differenti di 

dare risposta a bisogni sociali.



RURAL SOCIAL 
INNOVATION

L’innovazione sociale in ambito rurale è un 

approccio utile per riportare al centro delle filiere 

il prodotto, implica la cogenerazione di idee e 

progetti dal basso, l’uso di tecnologia e di nuove 

forme organizzative che prendono come modello 

la logica della rete, dell’orizzontalità.

E il mix sociale-digitale diviene 

strumento di mobilitazione 

nell’attività imprenditoriale 



RURAL SOCIAL INNOVATION



SPAZI  
COLLABORATIVI 

RURALI 
FISICI E VIRTUALI

Rispondono a 
bisogni reali

Problemi settore primario

Dimensione e frammentazione 

della proprietà, gestione dati, 

scarsa capacità innovativa ecc..



A CHI SERVONO?

● PRODUTTORI RURALI (AGRICOLTORI, IMPRESA, NEORURALI, 

«AGRIGIANI»)

● ISTITUZIONI FORMATIVE (UNIVERSITÀ, ISTITUTI TECNICI)

● ENTI 

● COMUNITÀ (CITTADINI)



CHI LO FA?

• I processi di co-generazione dal basso sono per definizione 

partecipati, questo non esclude la presenza di figure di 

riferimento (Community manager e/o Opinion leader)
• Ricercatori
• Professionisti
• Agricoltori
• Cittadini
• Istituzioni

• Tutti contribuiscono con esperienza, competenza e capacità,  
mettendo a disposizione spazi fisici di incontro.



• Aree marginali

• Zone periurbane

• Luoghi pubblici dedicati alla diffusione della conoscenza per tutti

• Scuole

DOVE ?



A COSA 
SERVONO?

• Libero Accesso alla conoscenza e alla tecnologia

• Comunità orizzontale, funzionale al trasferimento della 

conoscenza peer to peer

• Luogo di occasioni e opportunità per sviluppo imprese verdi 

per sperimentare pratiche e policy innovative e 

retroinnovative

• Riscoperta e pratica della resilienza (antifragilità) tipica di 

alcune comunità rurali



PER QUANTO IMPORTANTI E CARICHE DI MERAVIGLIA, LE TECNOLOGIE 
DELLA DIGITAL FABRICATION RIMANGONO SOLO UN PRETESTO 

PER FAR CONVERGERE NELLO STESSO PUNTO FISICO LE IDEE 
DELLE PERSONE. 

L’UOMO E LA SUA CONOSCENZA, DUNQUE, SONO AL CENTRO DEI FAB 
LAB, LE STAMPANTI 3D, LE FRESE CNC E LE ALTRE MACCHINE FANNO 

SOLO DA CORNICE A QUESTO PROGETTO:
UN RITORNO ALL’UMANESIMO E AL SAPER FARE.



Osserviamo queste esperienze 

per rispondere all’obiettivo di generare

- Spazi collaborativi dove si creano e si sperimentano nuovi prodotti e servizi

- Luoghi di tecnologia e conoscenza aperti a tutti
dove si sperimenta il modello “learning by doing”

- Opportunità per la crescita e la coesione delle comunità territoriali al pari delle 
KICs Knowledge Innovaton Communities



Grazie


